
che fatti con un’ oncia per forte di Alarne di 
Rocca, e di Tartaro bolliti in due libbre d’ acqua 
di pioggia , o dì cifterna , il lavoro dorato , il 
quale, dopo d’ aver competente tratto di tempo 
bollito, fi levafuori, e troverete l’ argento bian­
chimmo addivenuto , e l’ oro netto dalla patina 
del Mercurio. Se non oftance ogni ufata cautela 
fotte l’ Amalgama pattatone! bianco, collapietra 
chiamatadagii Argentieri Codina , fi leva , ed ap­
pretto fi coiorifce nella feguente forma : Pigliali 
fior puro di farina di frumento, e fatta con etto , 
fecondo le leggi dell’ arte, colla, fi difende l’o­
pra l’ argento bianco , come fi fece colla creta , 
e con pn calore moderato fi fa Peccare , avendo 
riguardo, che , nel ciò fare , non retti la colla 
vefcicata; che le rettatte , fi rompono le vefci- 
chette , e fi riempe il cavo delle medefime di 
nuova colla, nettando diligentemente l ’ oro , fe 
pattato fotte in qualche luogo a coprirlo . Finatr 
mente fi perfeziona i ’ opera , tuffando il lavoro 
nella mittura feguente , fatta con perfezioni ugu- 
li di Zolfo, Tartaro, bolliti infieme , non iifco- 
flandofi giatnmai, operando, dalle regole, cheli 
fono efpofte di fppra.

.Altro modo di colorire l'Oro ; e ì’ ^Argento, 
vale a dire a oro, e bianco.

Si piglia Verderame fino, fale armoniaca, ed 
un poco di fai nitro j diftemprati il tutto con 

aceto forte , e fopra porfido fottilmente fi ma­
cina . Così marinaro , fi dittende fopra il lavo' 
ro , che vuol edere ben brufchiato , e meglio 
ancor farebbe fe fotte ftato prima bianchito , 
poi brunito, e coperto, come fopra, ne’ luoghi, 
ne’ quali fi vuol che retti bianco con colla di fa- 
fina, ed indi metto ad afcìuttare al fuoco, onde

fi con-
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